Relazione del Tesoriere

bilancio consuntivo 2010
Cari colleghi,

il presente bilancio consuntivo conferma la validità dell’azione prudente  e rigorosa che abbiamo tracciato fin dall’inizio dell’attuale consigliatura. 
Il consuntivo 2010 mantiene il quadro positivo del precedente triennio sebbene sia emerso con maggiore gravità il difficile contesto economico e si siano presentati maggiori impegni richiesti dal processo elettorale e da un Consiglio nazionale con 11 componenti in più. 
Anche quest’anno, però, possiamo destinare le economie di gestione (141.000 euro) ad importanti accantonamenti a vantaggio del futuro sviluppo dell’Ente.  
Va considerato che nel corso del 2010 spese per un importo di circa 57.000 euro  sono state coperte con accantonamenti precedenti.

Le difficoltà economiche del Paese sono,inevitabilmente, anche le difficoltà della categoria. La riscossione delle quote dagli Ordini Regionali è avvenuta più lentamente e con maggiori difficoltà degli altri anni mentre va confermandosi la tendenza alla riduzione delle nuove iscrizioni, che nel 2010  sono incrementate appena dell’1,5%, la percentuale in assoluto più bassa nella storia del Cnog,  e al calo netto dei candidati agli esami professionali che ha comportato una riduzione di circa un sesto delle risorse relative. 
Da questi dati,comunque, emerge la correttezza delle deliberazioni assunte dal Consiglio per raggiungere la parità tra costi e ricavi per esami che si è ottenuta efficacemente nel 2010. Non ci dimentichiamoci che, ante riforma del 2008, il disavanzo di gestione degli esami superava i 600 mila di euro.
Parallelamente si è rivelato particolarmente importante il Fondo di finanziamento delle attività degli Ordini regionali che – proprio in virtù delle difficoltà presenti – proponiamo di incrementare con un importo di ulteriori euro 50.000.
Il restante importo delle economie 2010, per circa 72.000 euro, proponiamo, invece, di destinarlo al fondo accantonamento nuova sede per favorire l’eventualità che,nel corso del 2011, il CNOG possa acquisire un’unità immobiliare di proprietà nello stesso immobile di Via Parigi 11. E’ nostra intenzione, infatti, partecipare ad un’asta fallimentare per cui questo accantonamento ci consentirà di coprire le prime spese giudiziarie. L’ultima quota di 19 mila euro sarebbe opportuno riversarla nel fondo credito perenti necessario, come sapete, a favorire le cancellazioni dei morosi dagli albi professionali.
Abbiamo,inoltre, proseguito l’attività di informatizzazione dell’ente, puntando sulle nuove tecnologie, in particolare attraverso la piattaforma Eidos che ha raggiunto per oltre la metà degli Ordini regionali con l’obiettivo di costituire l’interfaccia necessaria alle pubbliche amministrazioni per la consultazione a distanza degli albi secondo le norme introdotte dall’obbligatorio possesso della posta elettronica certificata.

Restando in argomento vi ricordo , tra l’altro, che "Il Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Giornalisti ha provveduto ad aggiornare il Documento programmatico della sicurezza dei dati personali ai sensi del'art. 26
Queste scelte sono una conferma che la collaborazione di tutti permette il costante controllo della spesa, il proficuo ma sempre più difficoltoso  recupero dei crediti pregressi dagli ordini regionali, l’eliminazione delle spese superflue e soprattutto l’ottimizzazione delle risorse.

Un aspetto particolarmente significativo di questo bilancio è la conferma che – nonostante l’ampliamento del numero dei consiglieri ed una riunione in più di Consiglio nazionale – non è stato operato alcun taglio agli investimenti e riavviati nella nuova consigliatura tutti i progetti e le iniziative  richieste dagli impegni istituzionali dell’Ordine.
In tutto questo la gestione patrimoniale ha potuto garantire la necessaria elasticità di cassa anche se abbiamo dovuto, per questo motivo e per la difficilissima fase finanziaria degli ultimi due mesi del 2010, registrare un decremento dei valori con riferimento al 31 dicembre 2010, i cui dati sono riassunti negli elaborati di bilancio.

Ma su questo argomento darei subito la parola al nostro esperto Luigi Cobisi che segue sempre con molta attenzione la nostra gestione patrimoniale:
“L’andamento dei primi due mesi del 2010 attesta un netto recupero che ci conforta nel proseguire l’azione intrapresa in autunno con la revisione del mandato alla banca per la gestione patrimoniale ampliandone l’operatività a titoli a più lunga scadenza e ad attività diverse dai titoli di Stato che comunque costituiscono sempre la stragrande maggioranza del portafogli. 
Ed è questa componente ad aver subito le flessioni di fine 2010, pur contenute nell’1,38%. In questo quadro abbiamo tuttavia doverosamente seguito la stretta valutazione a prezzi correnti di mercato per mantenere la più totale trasparenza rispetto alla situazione al 31 dicembre 2010, nonostante abbiamo potuto registrare al  31 marzo 2011 una ripresa effettiva dell’1,68%, sempre a prezzi correnti.
Una parte della gestione prosegue invece in forma amministrata mantenendo il proprio ruolo di assistenza al ciclo finanziario del CNOG che per effetto delle citate difficoltà di riscossione da parte di alcuni Ordini regionali si è particolarmente allungato nel corso del 2010 richiedendo una minore intensità dei nostri investimenti e il mantenimento di una più alta liquidità con inevitabili ripercussioni sul rendimento”.
Un grazie di cuore va all’amico Luigi per il fattivo lavoro che svolge per il Cnog  ma, a questo punto, colgo  l’occasione, anche a nome di tutto il Consiglio Nazionale, per ringraziare i dipendenti  dei nostri uffici, e in particolare la signora Nadia Spader, che, con il loro preziosissimo lavoro, hanno dato un contributo importante al conseguimento di questi risultati.

Tornando alle spese istituzionali, ho già esposto il raggiungimento dell’obiettivo di parità entrate-uscite per la tenuta degli esami di Stato.  Rilevo con soddisfazione che le nostre raccomandazioni sul contenimento delle spese legali e una crescente consapevolezza della situazione da parte dei consiglieri nazionali  ha permesso un effettivo contenimento delle spese istituzionali.  
A mio parere è anche  attraverso la costante e faticosa opera di contenimento delle spese e l’utilizzo prudente dei mezzi finanziari che – teniamolo sempre presente – appartengono a tutti i giornalisti italiani, il CNOG può incrementare la propria credibilità istituzionale. 
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